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ESCE TUTTI 1 GIORN ECCETTO | FESTIVI 

La Francia e il Vaticano 

Nel ricevimento che seguì l’altro. giorno 
alla cerimonia dell'imposizione della pe- 
retta cardinalizia ai cardinali Liecot e Bour- 
ret, il presidente -Carnot disse al Nunzio 
mons. Ferrata che il Governo ‘délla ‘Re- 
pubblica era grandemente riconoscente al 
sò. Padre per l’opera ‘di pacificazione, ‘di 
cui s'era fatto iniziatore e ‘sostenitore. Di 
quest'opera, soggiunsé il Presidente, si rac- 
colgono. già 1 fruiti nella cessazione di 
quei dissidi rumorosi che dividevano i par- 
tuti conservatori ia Francia, e nell'accordo 
fattosi fra quanti desiderano salvare il 
paese dagli eccessi dei partiti rivoluzionarii. 

Le: parole del presidente della Repub- 
blica: udite dai ministri Develle e- Poincaré 
che assistevano alla+ cerimunia, ‘furono ac- 
colte dal Nunzio e dai nuovi Cardinali con 
profunda soddisfazione, — 
eco la traduzione dell’Allocuzione che 

il presidente. Carnot. rivolse. ai due nuovi 
Cardinali nell'atto. d’imporre loro la. be- 
retta cardinalizia: 

« Signori Cardinali, 

«Ho inteso con vera soddisfazione le 
parote, colle quali le Vostre Eminenze 
hanno voluto mamfestare la. propria grati- 
tudine verso il capo Supremo della Chiesa 
da cui ricevono l'investitura Spirituale, e 
verso Il: potere civile, chè, usando ‘delle 
Suo prerogative concordatarie, le ha desi- 
gnute a’ suoi sufiragi. 

«li governo è stato lieto di constatare, 
in quesu ulti temp’, i’ umanità con cui 
1. membri dell’ Episcopato, come altresì i 
sacerdoli Che Vivono 1n ;contatto . più im- 
mediato colle nostre laboriose: popolazioni, 
sì sono capplicali @ realizzare 11 pensiero 
del Sovrano Pontefice, affermando i loro 
sentimenti di. deferenza di fronte ai rap 
presentanti del ‘potere: repubblicano e la 
icro volontà di dedicarsi va’ questa grande 
corrente d’ unità nazionale che deve riu» 
nire tutti gli spirili e tutti i cuori, 

Maritenendosi in questa via il clero di 
Francia risponderà alle viste generose del 
Sovrano L'ontefice è servirà neglio gli in- 
teressì. spirituali è morali che, sono .confi- 
dati alla sua devozione. 

« D'altra parte esso non avrà che a se- 
guire gli esempi che voi gli date con tanta 
autorità, signori cardinali, e, facendolo, 
esso è certo di meritar l’ approvazione de- 
gli Spiriti saggi e iliuminaw, desiderosi di 
vedere tuiti 1 francesi, aggrupparsi in pa- 
iriottico concerto sotto l'egida della Repub- 
blica. 
«È precisamente perchè penetrati pei 

primi di queste inteuzioni, Vol vi siete ‘ad 
esse 18pirat nei vostri atti episcopali che 
il S. Padre ha voluto rispondere alla do- 
inandà del potere civile è conferitoi  que- 
sù alta dignnà cardinalizia, che collocandovi 
alla testa del clero*del vostro paese, vi 
aprirà nello.stesso tempo le porte agli alti 
consigli della Uhiesa Uattolica. 

« Nui sappiamo, signori cardinali, ‘quale 
spirito di prudenza & di Zelo. allummato, 

‘Qual coscienza de’ bisogni dell’ epuca nostra 
+ della società demucratica, quale. attacca- 
mento finale alla patria. e quale rispetto 
alle.sue libere Istituzioni voi porterete, l'uno 
© ‘l'altro 1n- questi consigli, 

«Der questo noi ci felicitiàmo’ di aver 
potuto prepalulVele )’ accesso, è ringraziano 
bilictrissio mente S.S. 1 Papa Leone XIII, 
StDpre.così premuroso nel dure alla Francia 
le. leSlumomabze, della sua suliecitudine, di 
aver Voluto parkcipare e realizzare le no- 
Stre: vedutera.; vostro riguardo ». 

LA MADONNA DI LEPANTO 
| Fuvali'am:boccatura del golfo di Lepanto, 

isole Ourzosari. (Echinadas) 

ebbe Inogo l’immottale vitto; delle ar- 

Le associazioni si ricevo 

mate Cristiane contro le forze invadenti 
della Mezzaluna. 

Eppure fino ad ora, là sul golfo di Le- 
panto non. vi era il minimo segno che 
ricordi il gran. fatto. Ciò è tanto più de- 
plorevole nel momento attuale, poichò se 

‘fino ad ora il detto golfo era ‘poco fre- | 
quentatto dai viaggiatori, oggi invece sta 
per divenire, coll’apertura del canale di 
Corinto, la grande via di comunicazione fra 
il mar Jonio e il mare ‘Egeo, direi quasi 
fra l’ Oriente e 1° Occidente, 6 tutti ì va- 
scelli che fino ad ora erano costretti at- 
traversar l’arcipelago greco, lungo tutte le 
coste della Morea, 0ggi' tutti traverseranno 
il.golfo di Lepanto, abbreviando conside- 
rabilmente il ‘loro ‘corso ‘e falicitando le 
comunicazioni fra |’ Oriente e 1° Occidente, 
con immensi vantaggi sociali e materiali. 

Questa nuova comunicazione. geografica 
tra l’Oriente e l'Occidente risponde in 
qualche modo alla suova corrente di idee 
che si manifesta ai nostri giorni. per l’ u- 

“nione religiosa delle popolazioni cristiane 
d'Oriente col centro della. Chiesa Uni- 
versale. 

Pertanto due sono i motivi che richie» 
dono un religioso monumento ‘sul golfo di 
Lepanto, cioè. commemorare un. celebre 
avvemmento storico. dei. Cristianesimo, e 
concretare l’idea dell’avvenire, cioè l'Unione 
deil’Oriente colì’Occidente, in una sola fede, 

In fatti, essendo stato, all’occasione del 
recente Congresso Eucaristico ‘in Gerusa- 
lemmo, comunicato il progetto di erigere 
sui golf) di L>panto un ‘Santuario alla 

Regius doi Kutario, cho esprima i due 
leali, la memoria del passa a fiducia | Ru 

LASA e dg Gi iPassato, ela Huucia | mano: del guardasigilii. dell'avvenire, esso ha. incontrato le univer- 
sali simpatie, anzi tutti ne hanno ricono- 
sciuta \°,alta convenienza, ed hanno pro- 
nesso .di caldeggiarne 1’ esecuzione . con 
tutto lo zeio ed impegno, anzi nei diversi 
paesie i 

Infine l’Autorità ecclesiastica ha ricono- 
sciuto l'assoluta necessità di erigere in quei 
paraggi una chiesa, per l’assistesza religiosa 
di una forte coloma di italiani catiolici 
colà stanziata. 

Ecco ora il progetto: 

In vicinanza della colonia cattolica, che 
dista daila riva. del mare.non più di un 

no esclisivamente all’uficio del giornal 

foi ® a ® » 

Prezzo per le inserzioni 
vo im ; 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga ce. 60/—Im 
terza pagina sopra;ia: firms .(ne= 
crologie — comunicati — dichia» 
razioni — ringraziamenti) cent, 40° 
dopo la firma, del gerente cent 80. 
in quarta pgina Ge, 20 ù 

‘ Per gli avvisi ripetuti sijfanno® 
ribassi di prezzo, 

Le inserzioni di Ba e d.a pa» S 
gina: per l’Italia! e perl’ Estero 
si ricevono esclusivamente ale, 
l'Ufficio Annunzi del OIT®4. 
DINO ITALIANO via della Po»' 
sia 16 Udine, 

le, i via della Posta. n. 16, Udine 

rispondere cogli Ordinari Ecclesiastici, onde 
raccogliere sottoscrizioni a tale scopo. 

Per informazioni rivolgersi al Reverendo 
D. Pietro Vitalis, Parroco-Latino di Pa- 
trasso (Grecia). 
ili_u_nn LI 

IL PRIVILEGIO DELLA MASSONERIA 

Il signor Andrieux, già prefetto di po: 
lizia a Parigi, e grande esopritore di docu- 
menti occulti, al banchetto dei ‘socialisti 
revisionisti di Parigi, tenne un discorso, 
dal quale togliamo quanto segue: 

« Una sola associazione gode d'una li- 
bertà senza limiti. A questa non si chieg- 
gono i nomi degli affigliati. Gli aderenti 
a-tale associazione non corrono il pericolo 
d’ essere. messi ne’ ruoli della polizia, come 
accade di altre associazioni, I beni «suoi, 
benchè di manomorta, non: suscitano |’.at- 
tenzione del fisco, e i diritti legali non 
cadono sopra di loro. Tutto è perchè tal 
societa, “sotto i misteri «di un culto esterno, | 
ignoto al profani, cela l’ Irreligione di Stato. ! 
Egli è dai segreti consigli di tale associa» : 
mone che partono le ispirazioni governative, 
Ne suo! covi si maneggiano, quasi in Con- 
siglio di Stato, queile.leggi che un docile 
Parlamento non farà poi che registrare. 

« Fra gli affigliati delle Loggie si re» 
clutano “di preferenza «gli amministratori 
ed i magistreti. La parola d'ordine apre 
le porte ufficiali: un magistrato che co 
nosca la foglia di acacia, non occorre che 

i si affatichi sopra de’ codici. Basta che per 
i 

trecento Iueiri, si eriggerebbe un. modesto | 
Santuario, capace . di sopperire alle neces- 
sità assolute dei fedeli, e soddisfare. alla 
devozione dei visitatori. 

Quindi: alla ‘punta ‘estrema: della riva, 
dinanzi al passaggio «di ‘totti i legui che | 
entrano nel golfo di Lepanto, si erigerebbe | 
una colonna commemorativa, dedicata alla 
Sankssima Vergine delle Vittorie. Questo 
uonumento prospetterebbe direttamente il 
teatro della grande battaglia, 6 sarebbe 
salutato a. distanza da tutti 1 vascelli e | 
navi che frequenteranno quelle acque. 

Si è.trovato, dopo maturo esame, il luogo 
adattalissimo al detto Scopo; e vi ha buon 
fondamento a sperare, che lo stesso governo 
reco faVorità l'esecuzione del progetto ® 
VI CONCOrTeIà, Sia perchò non avrebbe al 
incontrarvi molte spese, sia. perchè avrebbe 
Interesse a decorare una delle. sue princi- 
pali ciutà, destinata ad un grande ayveniré, 
di un nobile monumento, 

Il luogo è proprio all’ estremità occiden- 
tale della citià di Patrasso, che prospetta 
direttamente 1’ imboccatura del golto ‘e le 
isole' Echmadi, che fureno ì tesumoni im- 
mediali del gran fatto. 

È giacchè all’ avvenimento storico si an- 
nette il nome di Lspanto, è conveniente 
che il monumento conservi lu stesso nome, 

Apposite iscrizioni in lingua greca e la- 
tina, e altre ancora, ricorderebbero che da 
quel. juogo incominciava: per i-cristiani di 
Uriente ‘ia Storia della loro émancipazione 
dali’oppréssione turchesca, è si ‘gittavano | 
in certo modo le basi ai quella Unione 
dell’ Oriente coll Occidente, a cui oggi 8! 
rivolgono ‘tutte le aspirazioni delle iuenti 
e del cuori nobili e religiosi, 
Un apposito .Uomitato locale già. si è 
costitnito nella città di Patrasso, per cor- 

far cammino sappia qual falango dello dita 
| convenga comprimere, nello stringere. la 

«O giovanotti che mi ascoltate, quanto 
vi ingannate nell’ impallidire «sui volumi | 
di diritto! Imparate i segui e le strette 
di mano massoniche, e basta. » 

Fin qui l’Andrieux. Conviene proprio 
che il mondo sia iniatuato. del tutto, per 
lasciarsi: mangiar vivo da questa masnada 
di parassiti, sì -ben tratteggiata. dall'ex 
brefetto di polizia a Parigi, che deve in»! nere <il Wrteainolo Cambria d'rancesco l' altr 
tendersi e non poco, dei suoi. polli! 
rr, 

AL CAMPO DI RAS MANGASCIÀ 

Serivono da Adi*Ugrì-Godofelassi, 21 
giugno, all’ Africa Italiana : 

.* Ras Sebat .è stato accolto, come vi 
dissi nella. mia ultima corr.spondenza,. con 
Srande festa a Macal!6. Pareva proprio che 
la concordia fosso completa, ed il di. lui 
colloquio con .1as. Mangascià e. .ras. Alula 
era parso dei più amichevoli. Alcuni già 

| Architettavano che avrebbe preso il Soprav- 
Vento quello che in Europa si potrebbe 
chiamare: il partito d’ azione; azione all a- 

; un'intera cassa di petrolio e vi 
. fuoco. 

bissina, cioè verso lo scopo che prima: si, 
para dinanzi, senza riguardo a piano e-pre- 
occupazioni per le conseguenze. 

« Di soldati ve ne erano pochi, ma già 
erano preparati i bandi per chiamarli,e si 
Ciedeva tanto più a qualche colpo di testa, 
perchè i viveri fanno difetto 6 vi è. biso= 
gno di procurarsene. 

. «Fra i.capi verano continui colloqui, 
sla per combinarsi allo scopo di raccoghere 
1 tributi, sia per ordinare «qualche movi- 
mento militare, 

. <E il campo presentava molta anima» 
zione, e correvano fra i soldati le voci più 
sirane, Chi parlava, secondo il solito, di 
contegno ostile verso l’imperatore Menelik, 
il quale poteva risolversi in qualche movi- 
Mento vesso. il.Lasta 0 verso il .Beghe- 
medè; chi diceva invece per cecupare »l 
Demben ; chi perfino aveva udito propositi 
contro i mostri confini meridiona'i della cc- 
lonia eritrea, i 

« Discordi dagii altri parevano il Vescovo 
heofilos e ras‘ Agos, che'pure si trovavano 

a Makalié, fautori della pace ad ogni costo 
ed amici di Mangascià e del fitaurari John. 
Ma tutto si risolse in una bolla di sapone, 
Anzi ras Mangascià, disgustato dagli iutri- 
ghi dei suoi capi, ha ordinato che sia. te- 
nuto in maggiore sorveglianza ras ‘Alula 
© che venga incarcerato ras Sebat, ‘Fatto 

‘cantina Porazzi tu 

sì è ‘che di qui sono'passati nno dopo Piak- 
tro due corriuri recanti due lettere ‘da "ras 
Mangascià dirette al governatore dell’ Eti- 
trea. pi 

« Si ‘segnala dall’’Agamò «un’agitazione 
per l'improvvisa decisione di tan ':Manga- 
scià. contro il giovane ras Sebat, ‘it quale,” 
malgrado le sue. grandi proteste d’ amicizia 
e la sua grande paura di noi, nutre sem sa 
pre un gran timore «delle ‘armi italiane 
da lui esperimentate nel “fatto di Halat, 
località chè trovasi. a 15 ore di Mafia a 
sud di Arafali. È sù 

« Nel febbraio 1881 il capitavo Pinelli, 
allora; comandante .il presidio ‘di ‘Arafali 
avuto sentore che una colonna abissinia di 
oltre'600 uomini scendeva dall’Agamò. per 
razziarè le mandre' delle nostre ‘tribù che 
trovavansi ‘nella ‘penisola di‘ Buriy portò — 
con ardita marcia la‘ sua ‘compagnia alle — 
aeque di..Halat,. vi sorprese gli abissini 
comandati dal fitaurari As Reaus, capo di’ 
fiducia di Sehal,e li sconfisse completamenti 

« Aspettiamo qui fitaurari Juhb, il quale 
deve venireall’Asmara.a complimentare il 
governatore al suo giungere sull’altipiano, 

«Da Cheren nulla. Lio solite’ carovane 
di. passaggio .ad Agordat.» 

L'l'ALTA. 

Mantova = Arresto di un capo anar- 
chico — E° stato arrestato. l’altra. sera a Man- 
tova, Virgilo Riccardo Marzocchi, ..l' organiz: 
zattore «di tutte le manifestazioni ‘anarchiche ed 
ex direttore dell’incendiaria Favilla, ea 
Uondotto nella" Caserma dei carabinierì venne 
perquisito -dal-t>3vente Rodda; gli fu rinvenutò 
cucito nella fodera delle vesti un lungo ‘ed affi-. 
lat) pugnale, È 
Marsala. — Marea montante — Si solo 

verificate molte irregolarità nella. succursale .in 
Marsala della Banca mutua ‘popolare. di Trapani 
ali irregolarità costiturebbero un deficit 
circa L./300 mila, 3 

«Si sono tenuta gelosamente secrete le partico» 
larità del grave, fatto, ma si assicura che sieno 
abbastanza losche, da 

Messina — Un petroliere di nuovo ge. 

giorno alle 5 pom. a scopo di distraggere il pon 
tile ove si ormeggiano i piroscafi che fan ser- ì 
vizio tra Messma e Villa San Giovanni, vi versò 

appiccò ‘il 

Immediatamente fu arrestato. Co 
Per sua discolpa dichiarò che fu spinto a quel 

passo perchè causa dei pontili d’ approdo, i 
barcaluoli attraversavano una grave crisi. ù 

ll fuoco fu spento pel pronto accorrere dei 
pompieri, ; 

Milano — Sequestro di quindicimila. 
sigari — A Milano ‘iv guardie di finanza merc 
uno speciale servizio organizzato dall’ispettore 
cav. Bramb:lla, scopersero .nell’appariamento di 
certa Angela Secchi fuori Porta Venezia quin 
dicimila sigari di contrabbando detti. Avana, I 
sigarì vennero sequestrati e la Cecchi fu denun 
ziata all’ autorità giudiziaria, * 

Novara -- Terribile uragano — L' altr 
note imperversò un iurioso uragano salla città # 
e dintorni, x s (LE 

La tolgore scoppiò quattro volte.» Furono de- 
vastati giardim e-ortaglie, atterrati muri di 
cinta, scoperchiati tetti, abbattuti comignoli ‘e 
sradicati enormi alberi1ungo i passeggi ‘pubblici. 

Rimase:allagato per. oltre un metro e mezzo il 
sobborgo di Sant Andrea. Accorsero i. pompieri 
per salvare gli abitanti dalle tinestue, | — 

Nessuna vita però s1 ha a lamentare. An- 
negarono parecchie galline, suini e: conigli. |. 

Le cantine sono piene .d’ acqua e minacciano 
di crollare. L danni sono gravissimi per il'rac- 
colto del fieno, 3 

1 legumi e<i frutteti sono distrutti, 
Oltre la ‘piòggia ruvesciatasi ‘come nn ciclone 

accrebbe l'anuondazione la rottura della Cunetta 
e ‘della-Mora. "ra 

Partirono: tre compagnie di suldati per operare 
tagli al canali e chiudere le breccie. La celebre 

impondata | per circa due 
metri, 

Perugia — L'assassinio d'un prete — 
Ieri l’ altro fu. trovato ucciso nella suà camera 

da letto, il ‘sacerdote dou Ramiro lisi, di 69° 
anni, parroco della:chiesa di S. Angelo "% 

Il cadavere iu trovato dal sacrestano mezzo 
disteso sotto il lettu. e col’ cranio letieralmenie 
stracellato a colpi bastone, Fr: 

La polizia arrestò un-certo Rapi e sua moglie 
che abitavano nella casa stessa - del. piets ed 
erano da, un pezzo al suo servizio. Pare che 11 
furto non sia staio lu scopo del delitto perchè 
furono ‘trovati in uno scrittoio; nella camera | 
dell'ucciso, molti ‘denari, I A
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Palermo — Malandrinaggio in Sicilia 
— Nello stradale Villabate-Palermo, cinque per- 

| sone armate assalirono un omnibus depredando 
uno dei passeggeri di duemila cinquecento lire. 

Le autorità. ricercano. gli antori dell’ audace 
rapina. 

Porino — Un capitano morto d’ isola- 
“zione — Mandano da Torino che il capitano 

. Malgariui del settimo reggimento alpini, mentre 
alla testa del reggimento compiva una escur- 

‘ sione sulle montagne di. Pinerolo, fu colpito da 
’ ‘insolazione. Malgrado «le più assidue cure li 
‘capitano poco dopo moriva. 

ESTERO 
Francia —I nuovi Cardinali Francesi. 

‘— L'altro giorno ebbe luogo la solenne cerimo- 

nia dell'imposizione della berretta Cardinalizia ai 
due novelli Principi della Chiesa, S. E. il Cardi- 

male Bourret, Vescovo di Rodez, e l’Em.mo Lecot, 
Arcivescovo di Bordeaux. 
«La funzione si compiè'col solito cerimoniale. 
..L’ Em.mo Bourret, fino dal mattino erasi re- 
cato presso | lim.mo Kodez, che è ospite del cu- 
rato di Passy, e iu colà che il conte d’Ormesson 
recossi a prendere i due Porporati nelle. vetture 
di gala della Presidenza, s 

ella prima:di queste valirono i duo Cardinali 
l’imviaio del Presidente; nell'altra i due  Able- 

gati; in una verza le guardie nobili, 
Uli-plotone di cavalieria scortava le due car- 

“oTOZZe. > i 
‘Le truppe schierate nel cortile dell’ Eliseo resero 

gli cuori militasi. s î 
Nella gran sala i duo Porporati furono ricevuti 

dal Presidente della ltepubblica, circondato da 
“la sua casa militare 0 civ.le, da. parecchi 

i mimistri e. dagli altri funzionari dello Stato, 

resenziava la. solenne cerimonia Monsignor 

Ferrata.Nunzio Apostolico cor Prelati addetti alla 

- Nunziatura. : 
Cordialssima fu l'accoglienza che fece Carnot 

‘ai due novelli Principi della Chiesa e ì discorsi 

che sì scambiarono mm tale circostanza furono im 

rontati alla più schietta cordiahtà da parte spe- 

cialmente dei due muovi Cardinali che s1 dimo- 
strarono ossequenti agli ‘eccelsi  1nsegnamemi di 

Leone XIAI, 1 
À cagione dello stato di salute di Carnut, che 

appariva infatti assai abbattuto, non ebbe luogo 

îl consueto ricevimento negli appartamenti del 

Presidente, come usavasi uele altre consimili cit- 

costanzo. : 

| Giappone — Abbondanza di foche — 

mada, partite dal porto di Hakodate (Giappone) 
per esetcitàre la caccia delle foche da -pelliccia 

Îlelle acque dél Giappone, hanno fatto quest’anno 
= una cacvia abbondante. Sono state ‘prese più di 

——— quattordicimila fuche. 

Germania — Guglielmo II nomina uf- 

ciale un. suo figliuoletto — Ieri l’altro mat- 

tina in Potsdam l'Imperatore nominò ufticiale 
elle guardie il figlio suo secondogenito, di dieci 

‘anni, consegnandolo al colonnello del reggimento, , 

Îm presenza della Corte, deglì alti dignitari, delle 

‘rappresentanze delle Potenze estero. 

Fra gli italiani assistevano il colonnello Zuc- 

cari, addetto militare, e il capitano  Cuniberti, 

addetto navale, Quindi ebbe luogo. una rivista, 

‘che riuscì splendida. Il principino sfilò impassi- 

bile, L'Imperatore invitò quindi a colazione gli 

intervenuti. È 
— (et cre] 

Cose di casa e varietà 
|» Bollettino Meteorologico 

@——— DEL GIOENO 9 LUGLIO 1£98 — 
‘ Didine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

SE Sti suolo m. BU. 

+ Ore 7 ant. Termometro 23.5 

| Min. Ap. notte 17.8 

Barometro 753 

Stato atmosterico — Vario 

Vento 
Pressione Cresente 

‘Jeri Sereno i 

Temperatura: Massima 30... Minima. 17.8 
Media 23.26 Acqua caduta mm. | 

Altri fenomeni : 

* Bollettino astronomico 
RE gole È Luna 

. Leva ore di. Roma 4.17 . Leva ore —0.47p 

Passa al meridiano +; 12.1.57. Tramonta 4.56 a 

Tramonta » (7.47. Età. giorni 268 

© Fenomeni: 

‘Avviso ai Cresimandi 
- 8, Ecc. lll.ma R.ina Mons. Alr- 

‘civescovo, stante le condizioni di 
‘salute in cui sì trova, è costretto 

d avvertire che nella prossima 

solennità dei SS. Patroni. Erma- 

cora e Fortunato non ammini. 
trerà il Sacramento della Cre- 

“sima 
. Egli però celebrerà la Messa 

‘Pontifitale ed assisterà al. resto 

delle S. funzioni. 

Un nuovo Inno dei Ss. Ermacora e 
. Fortunato. 
‘ Per l'occasione della festa, dei Ss. Ermà- 

“cora e Fortunato di mercordì 12 corr. l’ e- 
gregio giovane maestro Roffaelle Tomadini 

Notizie del Giappone recano che le navi del Cà-. 

di Cividale, nipote di quell’ illustrazions 
m usicale che fu il compianto mons. Jacopo, 
ha composto un nucvo Inno, che verrà can- 
tato nella nostra metropolitana la vigilia ed 
il giorno della festa dei Ss. Patroni della 
città.alle ore 5 pom. 

Consigiio Comunale 

Seduta del giorno 7 luglio 1893 

Presiede il Sindaco cav. uffi. Elio Mor- 
purgo. i 

Fatto l’appello’ nominale risultano pre- 
senti, oltre il sindaco, i consiglieri Anto- 
nini, Beltrame, Berghinz, Biasutti, Billia, 
Bonini, Braida Francesco, Braida dott. 
Luigi, Canciani, Capellari, Caratti; Casasola 
Disnan, Gropplero, Leintenburg, Marcovic, 
Mantica, Mason, Measso, Minisini, Pecile, 
Pedriuni, Pletti, Pirona, «di  Prampero, 
Raiser, Romano, Seitz, di Trento. | 

. Scusano la loro assenza i consiglieri Gi- 
rardini e de Puppi. 
Si passa al punto I. dell'ordine del 

giorno : 

Conto' Consuntivo del'1892 

Il sindaco invita «il Consiglio a nominare 
il presidente per la. discussione ‘delle pro- 
poste dei revisori. 

Viene fatto ‘ìil nume del cons. Pirona; 
che è approvato dal Consiglio. 

lì cons. Pirona assume la. presidenza 
ed: apre la discussione sulla relazione. dei 
revisori. 
Danno schiarimenti sulle osservazioni dei 

siguori revisori dei ‘conti ‘il sindaco, 1 
quale dà schiarimenti sulla spesa stanziata 
in bilancio per il trasporto dei modelli do- 
nati a Udine dallo scultore Luccardi. 

‘zioni dei revisori dei ‘conti, estendendosi 
specialmente. sulla proposta ,di abolire la 
metida dei bozzoli proposta nella quale la 
Giunta non può counvemre. Non crede che 
le parole dei revisori che «il servizio di 
pasatura sotto’ Ja. Loggia è un ‘vero ag- 
guato alla fede pubblica » vogliano sigmfi- 
care che vi s1a loganno nel peso... 

Measso chiude 11 suo discorso“ con ‘altre 
osservazioni. in. favore del mantenimento 
della! pesa sotio la Loggia. 

L'assossore Di Trento risponde al'os- 
servazione dei revisori circa la provvista 
del vitto pel Uccellis in via economica ax- 
zichè per licitazione. 

Dice che si fa cò perche si ottiene eco- 
nomia' nella spesa e generi migliori. 

Braida Hrancesco, uno doi 
che l’ impressione che rimane dopo la let- 
tura del consuntivo, in, compiesso è buona, 
perchè la Giunta ha. saputo fare un’ ec0- 
nomia di L. 40,000. 

Osserva però che il Consuntivo. non va 
scevro da quei diftetv, ch'egli ebbe a ri- 
marcare in cccasivue della Giscussione del 
preventivo del 1893. 

Ricorda che allora egli disse: 1° che:le 
previsioni sono troppo larghe; 2° che la 

| Giunta paga sempre 1 debiti, senza. curars® 
delle raccomandazioni del Consiglio. 

Va bene, di pagare i debiti, ma un Co- 
mune .non è un. privato e sarebbe meglio 
diminuire. la. quota annuale dell’ amorta- 
mento dei-debit ed rendono meno gravose 
alcune imposte. Se andremo avanti di 
questo passo in 12 anni il comune di Udine 
avrà esunto tutti i suoi debiti. Egli è stato 
sempre vigile osservatore della amministra- 
zione comunale, la‘ vuole. vuole ben ordi- 
nata, ma- desidera, ripete, che anche ai 
contribuenti vengano usati riguardi. 

Billia, anche uno dei revisori, dice che ij 
revisori non furono benevoli verso la Giunta, 
ma giusti. 

Non è: d'accordo col consigliere: Braida 

più a lungo nell'estinzione debiti. 
1 debiti devonsi pagare più presto che 

sì può, imperciocchè potrebbero sorgere delle 
circostanze fatali e imprevvedute che-c'im- 
ponessero una sosta forzata nel pagamento, 
6 perciò ritiene Ottimo consiglio l”estin- 
guere i debiti nel più breve tempo possi- 
bile. (*- 

Parla dei molti fondi usurpati al Co- 
mune, sui quali percepisce ed ‘osserva che 
bisognerebbe almeno venire a. una transa- 
zione con coloro che li hanno occupati, per 
pon perdere tutto... 1 

Riguardo alla metida dei bozzoli, osserva 
che la spesa è facoltativa, e che soltanto 
questa si vorrebbe eliminata, non già la 
esa. 

Li Giustifica' le osservazioni dei revisori sul 
collegio Uccellis.'Urede che si possa 'ottener 
economia e buona qualità dei generi anche 
co) mezzo della licitazione. Ha completa 
fiducia sugiì ‘attuali .sorveglianti.|deli0isti- 
tuid e sulla direttrice; ima queste persono 
‘non resteranno mica per sempre. La diret- 
trice ha ora L. 6200 a mano, crede che ciò 
non sia bene. 

Incidente Pletti-Pirona 

«& Pletti. vorrebbe che ‘i residui ;\vui si 

accenna nel consuntivo 1892 venissero de- 

il dazio snlla legna e sulla farina... 
ll presidente Pirona inierrompe il con. 

Pletti osservando che ora.s1 discute il con- 
| suptivo del 1692 e chele osservazioni sul 

‘fa la raccomandazione ora, 

L'assessore Measso riscontra le ‘osserva- 

i&visori, Uivo | 

circa alla convenienza che .il Comune vada è 

pnventivo dal'1894 le potrà fare in ot- 
tora. 

Biasutti. Domando la parola. 
Pletti continua a parlare dicendo cho egli 

affiachè non 
gi succeda come quando presentò alcune 
pioposte nella discussiona del preventivo di. 
quest'anno, che gli si rispose che non era 
pù a tempo. i 
Pirona replica che non può lasciarlo par- 

lire, perchè .ora si fa la discussione sul con- 
sintivo . del. 1892 és non sul’ preventivo 
del 1894. 
Fra il presidente cons. Pirona e il cons. 

Fietti succede uno scambio di parole pua- 
genti: 

1 consiglieri e il pubblico stanno attenti, 
subodorando qualche grosso incidente; ma 
iessuno fa atti nè di aprrovare nè di. disap- 
provare; nella sala si conserva il perfetto 
silenzio. 
Mentre il cons. Pletti vuol 

lare, il presidente ‘Pirona ‘dice: 
I\'consigliere Biasutti ha la parola, 
Pletti protesta 0 dice che non lo si vuol 

mai lasciar parlare e domanda la parola 
per un fatto personale. 

Pirona: A suo.tempo, ora taccia. 
Biasutti comincia a pariare, ma da prin- 

cip.0‘sì ferma essendochè il cons. Pletti 
continua ‘ogni tanto a dir qualche  pa- 

rola. 
Biasutti accenia al forte dispendio che 

hanno ora le famiglie per ‘i funerali. - Vor- 
rebbe che il Comune stesso: si assumesse 
i trasporti. funebri. d.videndoli. in diverse 
classi, verso un adeguato ma. non ingente 
compenso. 

Appena ha finito di parlare il cons, Bia- 
sutti, il presidente dà la parola al cons. 
Pletti. 

Pletti : Lei ha sentito che il cons. Bia- 
sutti ha parlato facendo raccomandazioni 
come volevo fare ‘anch'io. Ora. mì -dica 
francamente se posso parlare sì. o ‘no. Ss 
mi risponde di no, non parlerò più. 

Pirona:, il consigliere Biasuiti ha parlato 
per una semplice raccomandazione, lei in. 
vece parlava per lì’ applicazione del bilancio 
del 92, al preventivo del 94: perciò non 
posso permetterle di parlare. : 

Pietti protesta. 
Pirona risponde che lui' dirige la digzcus- 

sione e non può permettergli di parlare ora 
sul preventivo del 94;; non crede con. ciò 
di mancare gi rispetto al cons. Pletti. 

Caratti pur protestando la sua maggior 

ancora par- 

Condono di contravvenzioni 

La Gazzetta Ufficiale del 20-giugno ha 
pubblicato la seguente legge .che. riprodu- 
ciamo perchè tocca a molti interessi : 

Art. 1. — Sono condonate per le ‘con- 
travvenzioni alle leggi di sulle tasse di re- 
gistro, di successione. e. di mano-morta le 
sopratassa e le pene pecuniare incorsa..fino 
al 22 aprile 1893 e non pagate prima della 
pubblicazione della presente legge, purché 
entro tre mesi dalla detta pubblicazione i 
contravventori paghino. integralmente. le 
tasse dovute, od in quanto sia possibile ‘a- 
dampiano alle formalità prescritto. 

Qualora le dette sopratasss penali 1ncorse 
al 22 aprile 1893, fossero state pagate dopo 
tale giorno in seguito ad atti esecutivi 0 
per evitare altre sopratasse, saranno resti- 
“tuita purchè la'domanda dî restituzione sia 
prodotta ‘entro tre*mesi dalla pubblicazione 
della presente legge. 

Art. 2. — Sono condonate le sopratasse 
l'quidate od inscritte a ruolo, ma non ‘pa- 
gate per 0messa od inesata od. infedele de- 
nunzia dei rediti di rischezza mobile e. di 
quelli der fabbricati, stabilite dalia legge 22 
giugno 1973 n. 1444 t dall'art. 5 della legge 
1) luglio 1889 n. 6214. i 

Non saranno applicate le sopratasse già 
incorse al 22 gaprile 1893 e non ancora ac- 
certato, per inesattezza vd omissioni 0d in- 
fedeltà di denuncia di redditi bicbiliari e 
di fabbricati; purchè in ‘quest’ultimo caso 
entrò tre mesi dalla pubblicazione della 
presente legge, venga riparato alla omissione. 

Art. 3. — ntro ‘il termine di’ cinque: 
mesi dalla pubblicazione della presente 
legge, nel caso previsto dall'art 2:del Regio 
decreto 22 aprite 1893 n. (193; potrà; farsi 
una sola domanda od. una sula.voltura ca- 
tasiale. in testa dell'atiuale possessore, a 
cond zione che in dotia domanda vengano 
indicati tutti i passaggi intermedi avvenuti 
dupo la pubblicazione della legge 11 agosto 
1870 sulls volture catastali, e ‘salvo ‘ed lun- 
pregiudicato il diritto alla ‘esazione delle 
tasse di registro e di successione ‘è tenore 
di legge duvote pei detti trasferimenti pas- 
saggi intermedi. i 

ll cav. Antonio Volpe 

Questo benemerito concittadino cessò di 
vivere: Li fiero ed'‘inesorabile: morbo, ii 
quale, rendendo. frustranei ‘tutti i rimedi 
uell’arte. medica e le cure più affettuose 
della famiglia, da mesi.e mesi andava len- detc:onza verso il presidente, è d’opimone 

che durantevia-drscussione del ’consunativo 
sì possano fare delle raccomandazioni di 
qualunque genere per il prossimo ‘bilancio 
preventivo, l 

Replicano Pirona e Biasutti. 
i assessore Measso ammette pure che 

durante la ‘discussione. del consuntivo sì 
possono fare raccomandazioni. 

Kisponde a Pleti che per il dazio sulla 
farina nulla può fare la Giunta, non di- 
pendendo ciò da le; circa il dazio. sulle 
legna Osserva che la sua diminuzione sta a 
cuore anche alla Giunta. 

Il presidente Lirona io interrompe, osser- 
vando che egli esce d'argomento. 

Measso dice ancora brevi parole e quindi 
tace, 

Finalmente si dichiara chiusa la discus- 
siune è dopo usciti 1l Sindaco e la Giunta 
viene approvato ad unanimità l'ordine del 
giorno proposto dai revisori dei conti. 

Compiutasi così la troppo lunga -discus- 
sione sul rapporto del conti sul consuntivo 
del 1892; rivornano neli’aula il Sindaco e 
la Giunta. 

Gii altri oggetti dell'ordine del giorno 

Ripresa la presidenza dul sindaco Mor- 
purgo, sì passa alla pertrattazione del IL 
oggetto deli’ ordine del giorno :  Modifica- 
zioni allo statuto organico del civico ospi> 
tale. 
La :discusssione viene. rimandata, dovendo 
il Consiglio Provinciale nella seduta di a- 

ministrazione Casa Esposti da quella  del- 
l’ Ospitale. 

E si passa al N.3 dell’ ordine del giorno: 
Illuminazione notturna ‘nelle frazioni del 
(Jomune, che viene approvato in conformita 
alla relazione a pario stampata anche sul 

domande per collocamento di fanali in altre 
località non-enumeraie nel progetto. 

Dopo lunga e. Vivissima discussione si 
approvò ll punto 40 « Rilurma del servizio 
e del corpo del Lapì quartiere ». 

Approvata pure in Ja deliberazione la 

stinati a diminuire nel preventivo del 1894 

spesa di L. 4UUU per }a nuova divisa per il 
corpo Cittadino. di Musica e per la riduzione 
‘degli strumenti a nuovo corista, 

Nella seduta privata in Il. deliberazione 
si approvò il sussidio alla famiglia del fu 
Pravisan Luigi «x pompiere, e. sì :confer- 
marono per un quinquennio gli impiegati: 
Pascoli Valenuno, Lanielis Angelo, Case- 
lotti Ltalico, l'addio Giuseppe, Driussi Giu- 
seppe, Uantom Gio. Maria, Peratoner Giu- 
seppe. sa is 

Per i pacchi postali 

Sì ritiene imminente la elevazione a cin- 
que chilogrammi del pacchi postali, 

# 

gosto decidere sulia separazione. dell’ Am- 

nostro Gioruale. Furono pure accolte alcune | 

tamente carrodendo quella fibra ancor r0- 
busta, leri mattina compì la sua azione dis- 
solvitrico. 

li Cav. Antonio Volpe, sortito da umili 
natali, in breve volger di anni, mercè l'as- 
siduo lavoro e l'intelligenza nòn comune, 
riuscì a ‘formarsi un pingue patrimonio, ed 
a:rendere la propria Ditta una fra le. più 
accreditate dea città e provincia. 

La sua attività sì estrinsecò specialmente 
nel.commercio: del ferro, e dei legnami; da 
quest’ultimo però, erasi, non ha guari, ri- 
turato. ; 

Divenuto. proprietario di uno stabile in 
quello di Fagagna, in poco tempo diede 
tale incremento alla agricoltura, che riportò 
premi in'varie mostre; ed ìn quella tenuta 
or son due anni a Fagagna, 1 prodotti del- 
l'azienda Volpe attrassero specialmente 
l’attenzione del visitatori. 

11 cav. Volpe, arrivato a posizione'sì alta, 
avrebbe potuto passare in pace gli ultimi 
anni della vita e.dars: a un meritato 
Tiposo; ma ‘in lui uomo d'azione ‘per 6ec- 
cellenza, il‘iavoro era divenuto ormai un 
bisogno imperioso, una seconda natura; e 

‘| noì i0 vediamo favorire ‘il movimento 1n- 
‘dustriale: della città. «ed ultimamente. im- 
piantare ua grande stabilimento per la fab- 
brica delle sedie, perì’ importanza sua unica 
forse in Ltalia, li quale dà lavoro a ben oltre 
300 opera), ed in pochi anni ha acquistato 
una fama invidiabile. Nessuna meraviglia 
quindi se i’ annunzio della sua morte ha 
prodotto in città grande Impressione, 

oe 
:J funebri che ebbero luogo stamattina 

alle 8, come era da ‘prevvedersi, riuscirono 
splendidi, Uitre gli operai delle ferriere, di 
cui il Volpe è uno dei ‘principali azionisti, 
e quelli delia fabbrica. sedie, erano 1 rap- 

tadini, la società degli agenti di commercio 

e quella di ‘mutuo ‘soccorso con: ì vessilli, 

moltissimi commercianti, gli orfanelli ‘T'oma- 

dini, alcuni bambim del giardino d’inianzia 

ecc, ed, una quantità grandissima di popolo. 

Tenevano ì cordon, ll KR. Prefetto, il 

Sindaco, ì Senatori ecile e di Y’rampero, 

il Generale; ed il conente colonnello Borda. 

Fra l' interminabile corteo notavansi, il 
colonnello De Sonnaz, Depupet, 11 Comm. 
Billa, il presidente della Camera di Com- 
mercio, avvocati consiglieri com. ecc. ecc, 

L'era una ventina di corone tra cui 
belirssyme quelle: della Cassa di. Risparmio, 
della  Banca'"d' Udine, Impiegati ‘fabbrica 
sedie, famiglie Florio, Gabrici, Degani, 

. Neuteldt, Weatzler, Pasini, Schwarz nipoti. 
Alla porta ‘Poscolle purlarono  Masciadri 

e Pecile. b 

presentanù di tutti gl' istituti di credito cit- . 

Non si sa il motivo, mancava la musica, . 
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IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 10 LUGLIO 1893 

Lo stato delle campagne 
Lo stato delle campagne secondo le no- 

zié ufficiali è buono dappertutto. 
Sono: promettenti il grano turco, le. viti 

e gli olivi e danno buon prodotto le piante 
da frutta e i foraggi. 

Il grano è già quasi dappertutto mietuto 
© Ia sperare un raccolto abbastanza abbon- 
dante e di ottima qualità. 

In diversi luoghi. s’ incomintia»a deside- 
lare un po’ di pioggia. 

Ambasciatore di passaggio 
Col diretto di ieri fu -di passaggio di- 

letto a Vienna l’ambasciatore austriaco 
barone De Bri:k. 

Arresto di un socialista francese 
Sabato mattira in Via della -Posta--le 

guardi di c.tia arrestarono l'operaio mec- 
canico Felice-Egidio di Giovanni Majanelle 
di-anni 33 da Gard (Francia) per oziosità 
e vagabondaggio.. 

Il Mejanelle è noto come socialista: Cre- 
desi che la nostra autorità lo invierà a 
Venezia al Consolato francese. 

Annegamento 

1l ragazzo Napoleone Padovan da Pasiaiìo 
di Pordenone,‘ d’ annì ll, recatosi per. ba- 
gnarsi nel fiume Livenza, Si slanciò impru- 
dentemente nel mezzo-del fiume stesso ove 
travolto dalle acque miseramente periva. 

E domandava la carità ! 

Le guardie di municipali di. Pordenone 
sorpresero certo De Negri mentre questuava 
e lo trovarono in possesso di L. 288 84, che 
teneva ben nascoste. Fu arrestato e denun- 
ciate per questua, 

Zingara ladra 
A. Pordenone una zingara venne arre- 

stata per questua, per furto di un fazzoletto 
@ per trovarsi in possesso di una moneta 
da lire 5 falsa. 

- Ladre sfortunate: 

Verso"le 11 ant. Zanella Laura, e Gattesco 
Anna, dal magazzino aperto e momentanea- 
mente incustodito di Borsati Silvio di Co- 
droìpo, involarono una ‘pezza di .tela del 
Valore di L. 25 e già stavano per svigrar- 
Sela, ma.raggiunie dal proprietario, avver- 
Uto da altra donna che ne spiò le mosse, 
abbandonarono la refurtiva è se n’ anda: 
rono col tacito consenzo del derubato. 

. © _Deganis-Angela dal negozio di Peres 
sin Francesco e Mazzoni Umberto pure 
di Codroipo, involava una pezza di tela del 
valore di L. 20, ma, le-auccesse come alle 
disgraziate qui supra. 

Ospite infedele 

Uno sconosciuto, avuto alloggio per una 
nowe in casa di Micone Antonio di 
S. Giovanm di Manzano, la mattina se- 
guente s'allontanava.involando un orologio 
Valutato L. 7, ed una camicia di cotone 
del valore dì L. 2. 

Ferimento 
Bassani Giuseppe di Campoformido ve- 

Luto a diverbio per. futili motivi con Del 
‘Lorre Antomo, riportò varie lesioni alla 
testa guaribili 1n giorni 10. 

Infanticidio 

Palman Anna di Michlis d’anni 24, do- 
mesuca a ‘l'olmezzo, venne arrestata sotto 
l’ìmputazione di aver sottocato un bambino 
dato alla luce giorni sono e frutto di ille- 
cito amore. 

ll feto fu trovato dalla padrona fra due 
materassi involto‘1n una giacca. Il medico 
che constatò il faito fu 11 D.r Arturo Span- 
garo. È 

« ln Tribunale » 
Udienza del 8 luglio 

Del Bianco Rumano di Luigi di Castions 
di Mure per furto iu condannato a mesi 4° 
di reclusione. 

Menotti Luigi di Domenico di Corno di 
Rosazzo per furto fu condannato a inesi 2 
di reciusione. 

Bertolissi Carlo di Giuseppe di Ragogna 
dall imputazione di cui i’ art. 395 2 codice 

Diario bBacro 
Martedì. 11 Giuguo — s. Pio I Pp. — Vig. 

con unica commestione di laticiu, 

STATO DI VERI 
‘ Bollett. setti. dal 2-all’8 luglio 1898 

Nasce 

Nuti vivi maschi 17 fommine:10 i» 

» morti » 1 » 1 
Esposti » CS » 1 

Totale N. 80 
Morti a domicilio 

i Anna Gasparutti di Angelo di mesi 5 — Anna 
abris di Luigi dann 1 e mesi.6 — Angelina 

È 

Buco di Vitwrio da’ «anvi 1 — Lavinia ‘Bruni di 
Xnrico d’anm 1 e wesì 8 — kivira Beviani di 
Giovanni di mesi 2 — Paulo Busolimì tu Paolo 
d'anni 35 capella:o — Ernesto Colugnatti di An- 
tonio d’anm 1 e mesi 8 — Luigi tizzamiglio fu 
Antonio d'anni 75 materassato — Maria Liva dj 

Massimo di mes' 5 — Anna Canciani-Foramitti 
fu Viccenzo d’ anni 81 agiata — Elvira Anzil di 
Luigi d’anni 1 — Eugemio Rizzi di Giuseppe 
d’anni 1 e mesi 10. 

Moti nell’ ospitale civile 
Margherita Candotti-Colosetti fu Domenico d’an- 

ni 64 serva — Bosa Veronese-Zorzi fa Antonio 
d° unni 87 casalinga — Antonia Mason fu Mar- 
cantonio, d' anni 85 casalinga — Lucia Malisani- 
Zoratto fu Giovanni d’ anni 59 cameriera. — 
Ciuseppe De Lorenzi fu Santo d’ anni 60 agri- 
colture — Elisa De. Luca di Angelo di anni 26 
fruttivendola — Leonida’ Vetti d'anni uno 
— Mattia Di Leonardo fu Antonio d’anni 87 
agricoltore. 

Totale N, 21 
dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine 

Eseguirono l’ atto civile di matrimonio 
Francesco Giovanni Bassi cameriere con Fausta 

Aloisio casalinga, 

Pubblicazioni di matrimonio 
, Onorato Occhini impiegato ferroviario con Ma- 

ria Ciani casalinga — Antonio Seno .R, imvie- 
gato con Amalia Zaffoni civile. 

"n APRE Lie i » 
soverno e Parlamento 

Li 
CAMERA DIi DEPUTATI 

Seduta dell’ 8 — Pres. Zanardelli 
Si apre la seduta alla 1 e 5. 
Dopo qualche pratica e comunicazione 

preliminare, avviene un vivissimo incidente 
perchè Bovio vorrebbe aggiungere qualche 
dichiarazione su quanto 1l Comitato d’in- 
chiesta sulle»banche comunicò ieri alla Ca- 
mera. 

Zanardelli non riuscendo a calmare il 
baccano indiavolato successo, sospese la se- 
duta. 

Ripresa dopo un'ora fra la inquietezza 
della Camera sempre agitata, si approva il 
coordinamento della legge bancaria, e quindi 
Sì vota ascrutinio segreto la legge che rac- 
co.lie 222 von. favorevoli contro 135 e 5 
astonuti. 6 

Si convalidano alcune, elezioni e si passa 
discussione delie leggi per Roma, 

Daneo propone che }a Camera si aggiorni 
da oggi a domceilio. 

La proposta sì approva: e si ‘leva la se» 
duta alle 8, 35. 

ULI ME NOTIZIE 

In Vaticano 

Ad un cortesissimo dispaccio della  Re- 
gina Vittoria anuunzianie gii sponsali della 
Principessa di Teck col duca di York, il 
S. P. rispose affetuuosamente mandando i 
suoi ‘auguri al giovani sposi. i 

Il Santo Padre ha tesjè ricevuto 1 0- 
maggio di un bellissimo quadro all’ acque- 
relio rappresentante la vista, a volo d’uc- 
cello, delia Basilica «di S. Pietro e del 
Vaticano. E'un lavoro di pazienza eseguito 
da un abile, artista. catlouco di. Treveri, 
Weeser-Kreli che vi, impiegò tre: anni a 
condurlo a termine secondo uno speciale 
metodo di prospettiva di sua invenzione. 

ll quadro misura non meno di 4 metri 
di lunghezza e un metro e mezzo di altezza 
e abbraccia tutto 1l colpo ‘d’ occhio del Va- 
ticano dal Palazzo dei Santo Ufficio fino 
aile nuove coswuzioni di Porta Angelica 
colle colline che circondano la città a set- 
tentrione e ad Occidente. 

Provvisoriamente il quadro, racchiuso in 
una ricchissima cornide arusucamente scol- 
pità e che porta una affuttuosissima dedica 
ul Santo Padre, venne collocato nell’ anti- 
camera della guardia pontificia «d’ onure, ed 
è là che il Santo Padre recossi \' altro ieri 
a vederlo. 

Mons. De Waal, Hettore del Campo 
Santo tedesco presentò a Sua Santità l au- 
tore del quadro Weeser Krell che era ac- 
compagnato dalia sua consorte. 

Leone XILL espresse la più alta soddi» 
sfazione per Quei pregevole lavoro, prodi- 
gando Vivissiuui: eiugi all’ autore e soggiun- 
gendo che 81 riservava di assegnavi un 
conveniente posto fra je tante meraviglie 
artistiche che adornano Il palazzo pontificio. 

Mons. Lorenzelli 

Ieri l’altro è partito per \’ Aia. Mons. 
lorenzelli, nomnato Auternunzio presso la 
Uurte a’ Qianda. ; 

A Mons, Lorenzelli vennero offerti doni 
@ indirizzi, particolarmente dal personale 
del Coliegio Boemo, di cui tu per parecchi 
anni Rettore. y 

. Nomina del guardasigilli 

«Una notzia. ufficiale conferma che il se- 
natore Santamana ‘Nicolini tu nominato 
ministro di grazia è giustizia. L'on. Gian- 
tarco ha ceusentito Qi rimanere sottosegre- 
tario di Stato col ‘nuovo ministro. 

La legge bancaria in Senato 

In seguito ad un accenno del deputato 
Bovio alla Camera nella seduia di sabato, 

cifca Ja compromissione di alcuni senatori 
nell affare delle Banche, si vuole che al 
Senato verrà presentata la pregiudiziale, e 
cioò che mon si discuta la proposta. legge 
bancaria se prima il Senato stesso non s% 
stato posto a cognizione : dei fatti. Il go- 
verno sosterrebba invece cho si discuta su- 
bito il progetto come alla Camera. 

Scoppio di nna bomba 

A Pisa, ieri notte è scoppiata una bomba 
sotto -un ‘arco dell’arcivescovado. Una co- 
lonna ne è rimasta staccata. Nessuna di- 
sgrazia al personale. 

Un grave scontro ferroviario 

Giunge notizia da P.sa di uno scontro 
ferroviario, avvenuto ieri sera al Diano di 
Pertiche, presso Tumbolo, sutla linea Pisa- 
Livorno. 

Il Prefetto e altre autorità, nonchè una 
folla immensa accorsero sul luogo -con soc- 
corsi. 

Il fuochista è rimasto morto; il macchi- 
nista e il frenatore sono feriti, furonsi an- 
che alcuni contusi. 

Sul treno eranvi pochissimi viaggiatori. 
I feriti furono trasportati a Livorno. “La 
salma del fuochista fu trasportata. a Pisa. 

La linea si renderà libera questa. sera 
Stessa. 

Il personale della Real Casa, della vicina 
tenuta di San Rossore, provvide pronta- 
mente-ai soccorsi. 

Ministero in istato d’ accusa 

Fu presentata alla Scupcina una propo» 
sta per porre in istato di accusa l’antico 
gabinetto Avakumovie. La discussione della 
proposta è stata fissata per il 15 corr. 

Ferdinando Lesseps 

Il consiglio d’ amministrazione del canale 
di Suez rielesse a presidente Ferdinando 
Lesseps. 

La morte di Guy de Maupassant 

Ieri l’altro attina, nella casa di salute 
del dott. Blanche, a quarantatrò anni non 
ancora compiuti, è morto per iunga ma- 
lattia cerebrale, che gli ha tolto l’uso delle 
facoltà mentali, il romanziere Guy de 
Maupassant. 

Egli era considerato come capo della così 
detta scuola naturalista e ne fu vittima. 
Per sovreccitare gli altri nel rappresentare 
senza scrupoli: io passionì più ardenti, 
sovreccitò sè medesimo fino a rovinarsi la 
salute ed a morire pazzo e precocemente. 

Un ciclone mecidiale 
New York, 8. — Un violento ciclone 

scoppiò a lowa. Si contano 53 morti e 225 
feriti gravemente. 

L’argento negli Stati Uniti 
Il tesoro ricominciò le compre dell’ar- 

Gento: ne psese centomila ontie ® 72 dol- 
lari su 1,278.000 oncie offerte. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute nel 8 luglio 1898 

Milano 77 49 4 84 86]]Lorino 41 78 4 76 82 

OK ARIO FERROVIARIO iz 

Partenze 
pese 

Arrivi Partenze Arrivi 

Venezia 80 23 19 89 81||Napoli 8 781 14 88 
Bari ‘42 39 85 73 69]|Palermo65 55. 7 83 67 
Firenze 61 18 16 83 28||Roma ‘ 59 87.7 54 4° 

DA UDINE A VENEZIA 

440, » Omnibus 9,— è» 
7,59" » — misto 12.30;om. 

11.15 » ‘diretto 2,05 » 
1.10 pom, omnibus 6.10 » 
5.40. » id, 10.30 » 
8.08 » diretto 10,55 » 
DA CASARSA A SPILIMB, 
9,20 ant. omnibus iv.vb a. 
2.35 pom. misto 3,25 p. 

DA UDINE A PONTEBBA v 
6.45 ant. omnibus 8.50 ant, 
7.45 >» diretto 9,45» 
10,30 > omnibus 1.84 pom. 
4,56 pom. diretto 6.59 © » 
5.06 » omnibus 8.40 » 
DA UDINE A TRIESTE 

2.45 ant. misto 7.87 ant 
7.bli > omnibus li.18 » 
3.32 pom, misto .7.32 pom. 
5.20 > ‘omnibus 8,45 » 
DA UDINE A PORTOGRUARO 
7.47 ant.omnibus 9.47 ant. 
1,04 pom misto — 8.80 pom. 
5.16 » omnibus 7,26 » 

DA UDINE A CIVIBALK 
6.== ant. misto 6.81 ani 

11,20 >» id 11.51, 
8.30 pom, omnibus 2,57 pom, 
7,84 » misto 8,02 » 

Tramvia a vepore 
DA UDÌNE A $, DANIELE 
8, ant. Ferrov, 9.42 ant. 10 > © id 1255 poro x,05 pom, id. 4.28 > 5.55 >» ld 74 » 

1.50 alt. misto 6.45. ant. 

Goo > id, 931. ».| 

DA VENEZIA A UDINE 
4,05 ant. diretto 7.85 ant, 
5.15 » omnibus 10,05 » 

10,45 è id. 8.14 pom 
| M.10 pom, diretto 4,46 » 

6.05 » tnisto 11,80 » 
10.40 » omaibus 2,85 ant. 

DA SPILLiB, A CASARSA 
7.45 ant, omnibus 8,35 a. 
1.— pom. misto 145 p, 

DA PONTEBBA A UDINE 
6.20 ant, omnibus 9,15 ant’ 
9.19 » diretto 10,55 » 
2.29 po m, o. unibus 4.56 pom. 
4.45 » ld. 7.30 » 
o.k7 ». dretto 756 >» 

DA +RI&STE A UDINE 
.à ant. omnibus 10,57 ante 

dee 0». il:8t0 | 12,45 » 
1,85 pom, omnibus 7.45 pon 

5.Ju >» misto 1.20 ant, 

DA PORTOGRUARO A ULINE 
6.42 ant. misto | 8.57 ant. 
1,22 pom, omnibus 3.27 pom 
5.04 >» misto 7,27 » 

DA CIVIDALE A UDINE 
7.— ant, omnibus 7,28 ant. 
9.45 > misto 10,16 > 

12.19 pom, id. ——12.50pom 
4.89 pom omnibus 5.66 » 
8.20» id, 8.48 >» 

Udine-San Daniele 
DA S. DANULE A UDINE 

6.50 ant. Ferrov, 8,82 ant. 
11. > S. tram, 12.20 pom 
1.40 pom, ber. 3.20 » 

| 6, =» S$, tram, 7,20 » 

Coincidenze 
(*) Per la linea Casarsa-Portogruaro, 
Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.02 ant. 7, ì Da Venezia arTITO ore 1,06 pom, ciba De 

Notizie di Borsa 

8 Luglio 1893 
Rendita it. god. 1 lugl. 1893 da L. 94.90 a L. 95.10 

id. id. 1 genn, 1894 » 92.73 » 9293 
id. adstr., in carta da F.97.80 » 97.90 
id. »  inarg. » 97.50» 97.70 

Fiorini effettivi da L214.75 » 215 25, 
Bancanote austriache »- 214.75 » 215.25 
Marchi germanici » 129.25 > 180.— 
Marenghi » 21.05 » 21.08— 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

L’A-B-C. 
L'abbici d'ogni fortuna sia nel tentar 

la sorte con giudizio. E per questo, miglior 

mezzo non ve che quello offerto dalla Lot- 

teria Italo-Americana. Con un biglietto di 
una sola lira si può concorrere a: premii 

di lire, duecentomila centomila, diecimila, 
cinquemila, mille ece., che verranno  e- 

il tentare nun reca sacrifizio alcuno costa 
——— —_ 

soltanto una lira. sE 
| Sollecitare le richieste dei biglietti (tutti 
accompagnati da bellissimi doni) alla 
Banca Y,lli Casareto di F.co Casa fon- 
data nsì 1868), Via cavlo Felice, 10. Ge: ren nti + NI nova, cd ai principali Banchieri € Cam. 
biovaiute nel Regno. 

Doposilo Gentle par Itala 
DLLL’ACQUA MINERALE 

DI KOSTREIMITZ 
presso Rohitsch (Stiria) 

cotte 

Quest’ acqua cura radicalmente le dispep- 
sie in generale e ie .dispeps'e ìn particolare 
morbi epatici, calcolosi epatica, calcolosi re» 
nale, discrasie uro - fosfatiche, disturbi di- 
speptici, nella discrasia gotiosa, nel diabetr 
ecc. A. tavola è l'acqua per eccelienza per 
il suo gusto squisito. Numerosi Certificati 
di eminenti cliu.cr d’italia, fra ca: 1’ illustre 
Sen. Prof. Semmola, ed i Dottori Colaccio, 
Sgobbo, Boerì, De Dominicis, Pref. nell'Uni- 
versità di Napoli; Reale, t'abiani, eco. — 
dell’ Estero attestano tali qualità terapeue 
‘tiche. 

Vendesi presso i sottoscritti in casse da 
25 bottiglie dal 1j2 Lutro cadauna, 

FRATELLI DORTA 
Udine 

‘- AVVISO = 

Merceria k. Urbani. 
(EX STUFFERI) 

| Piazza S. Giacomo 

Deposito apparati sacri. Da- 
maschi Broccati con oro, e 
senza. Forniture oro e argento 
e seta. 

Assortimento scottì e. stoffe 
| nere per ecclesiastici. 

LA POPOLARE 
Associazione di Mutua Assicurazione 

SULLA 

VITA) DELL’ UOMO 
fondata,inìMilanolsottoilipatronato 

degli Istituti di Credito Popolare e Risparmio — 
PRESIDENTE ONORARIO 

LUIGI LUZZATTI ex Ministro del Tesoro 

Tariffe Minime È 
Massimajfacilitazione nelle condizioni difPolizza, 
Premi pagabili auche a rate mensili, a 
Accordì speciali. colla Società di Previdenza e 

Cooperazione. 
La Popolare è una vera Società di Matuo Soc 

corso per tutte le classi della Popolazione, 
Fra i molti Istituti di Credito che concorsero 

alle sottoscrizioni del tondo di garanzia figurano 
anche la Cassa di Risparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese, 

Rappresentante in Udine e Provincia UGO 
FAMEA, Piazza Vittorio Emanuele — Riva del 
Castello, 1. 

Resa © PN E s- » 

STABILIMENTO BAGNI | 
PORTA VENEZIA 

aperto tutto il giorno <& 
Bagni caldi — Doccie — Bagni a va 

pore — Bagni elettrici. st 
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"IL, CITTA INO ITAL 
riga 

TÀNO DI LUNEDI 10 LUGLIO 1898 

liano via della Posta LE INS per i Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio Annunzi del 
16, Udine. 

Cittadino Ita» ERZIONI 
QAS ayava Valea ata vata ava va Velia tata Va Vas vataVaVa Sala Va Va va via va Va Va Va Ma VatavaVa Mata Va Va Va ava VaVaVaViaVa ala VavaVaVaVaVaVatatataVaVataValaVaVavalataVaValalatat25 E 
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i 2 K a 

si 

dà al suo elisir, una indiscutibile preferenza 

fi beve preferibilmente prima 
Prof..di Clinica terapeut 

Ne 

ss MILANO i 
BIBITA ALL'ACQUA DI SELTZ E SODA 

GENTILISSIMO SIG. BISLERI 
Ho. esperimentato largamente il suo ‘eliser. Ferro-China.e sono in debito di dirle che 

« esso costituisce uno ottima preparazione  per.la cura delle diverse cloronemie, quando 
«non esistano cause malvagie-o anatomiche  irresolubili ». L’ ho trovato, sopratutto molto 
utile nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, . postumi della infezione palustre, ecc. 

La sua tolleranza da parte dello stomaco rimpetto alle altre preparazioni di 
e superiorità. 

M. SEMMOLA 

dei pasti ed all'ora dei Wiermouth 

Ferro-China, 

ica dell’ Università di Napoli — Senatore del Rogno 
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i CALLE CALA PaeVe- Pe Fe dd ee Pei ili în è-r: (CRIARI RIU E] Stabilimento Balneare Comunale 

? TO SCIROPPO PAGUANO 4 "SR cv old È fe CDR I a isare chi i - 3 i > i a Direzione di questo Stabilimento sigfa: dovere avvisare che 
È rinfrescativo e depurativo del: sangue a 3 Cp gennaio 1898 è aperto il NUOVO Gabinetto idro-elettrico: = 

2 3 ; I fiterapico col seguente e Ò del Prof. ERNESTO PAGLIANO é ORARIO £ 
presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’Italia. i È “ER ® gn Ti dalle ore 9 ant, " 2 pom. Lo tali 

Vi DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO ‘LA VENDITA «fe 1 ottobre » Dicembre RI pieno TESE fn 
Brevettato ‘per arca depositata dal Governo.stesso * consultazioni mediche dalle ore 10 alle 12 antimeridiane. ; N RES 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare & TARIFEFA un 
È alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. G Uh. BRENÙ Aero Dlicai ia pain L 15 (oi = 

x SE RE & bagno semplice in camerino con doccia fredca a piccola i SS 

pi N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in-Firenze è soppressa. ion pagavano n de MI 
eutizan sc era si À Un bagno medicato L. 1.50. più l'importo del medicinale i 0.00 vi] Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. G Un bagoo caldo semplice od a vapore con. doccia feedda a DS 

) da DE di > e ; 3 = > Au A forte pressione od immersione in Piscina n 2.50 e 4 ia Da e ERIN RI 31 ezzo bagno : i 1.50 2 Ln O pa Fogani ità nà - = - Mezzo bagno con impacco 0 con bagno caldo 0d a vapore 1° R— 
e_—_—T_—_——_———__r.i—___ __—É_É_Émtt Un i o con doccia scozzese. PIE pei 

x Là 3 GE ASS. SNITAR RN/0A DIO ADN. (Poe M_A3 à A n 1mpacco d, Ss QRL eil Ch AREE) O I Re E ( cla Scozzese aa 
Cali RINOMATE PASTIGLIE Una doccia fredda a forte ‘pressione si L= 2 È Una doccia scozzese a.forte preesione ndr e 

Un semicupio ad acqua ferma od a doccia fredda » le co 
Un semicupio politerinico: a corrente continua n de O 
un pediluvio politermico » l.-- 2 
Un bagno idroelettrico n da È tì 
Un bagno idroelettrico madicato L, 5 più l'importo del medicinale. Au 4 

( Gli abbonamenti per non meno di 6 bagni, doccie ecc. ‘si fanno" 5h con lo sconto del 10 p. Ou, ® col ribasso del 2U p. 0{0 86 perbagui 128 @9 Sa 
Agli abbonati a 12 bagni sarà successivamente concesso l'abbo! di LES 

namento di 6 pure con lo sconto del 20 010» $i < sU 
= 3) { . A Il biglietto è personale ed ‘è valido per giorni 10 se 6 bagn 5 CONTRO LA TOSSE one ponti paria e è sii c «Per cure di lunga durata prezzi da convenirsi DA € 8 Palermo 18 Novembre ‘1890. bdo icc QU I a Certitico ia” sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare lo Pastietie | ._.__Sonsuito medico L. 6 . FIR 

“i Dover Tantin specialità del chimico 1arnvac sta CAKLO LANTINI di Verona, le | |. Ad ogni singolo bagnante l'amministrazione fornisce la-lingeria! —d 37 s 

8 ho ‘trovate utilissime contro le “L'ossi s ibelti. Inoltre esse sono evidentemente vane |; [riSCaldata: nell’ Luverno ; e cioe un lenzuolo @-2‘asciugamaai, cd uf E RES 
G& tag giose per coloro che sofirozio dix auce dine etrovansi afietti la Isronchite U. accappatoio e 2 asciugamani secondo la qualità. del bagno, più ub i & Di | 

cu ag gio Hastiglie ": muimi-uon hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono © [Piccolo grewbiale. | | Agia «E gi sf REA per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi | È.  É fatto obbligo al curanti e bagnanti di provvedetsi della coperta — [| HI 
It ‘(0,15 di Polvere del Dover € 0.05 di Balsamo -Tolutano, © |» [di lana per gl’impacchi e le cuflic per docciè, le Quai: segnate: con fi 2A 

ua a Dott. Prof. Giuseppe Bandiera îi- giessera-saranno debitamente conservate per cura della Direzione, Sea 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. ho Nessuno avrà diritto di accedere nel Gabinetto ‘a scopo terapico] id 0 n: 2 

2Y Centesimi GO la scatola con istruzione O ERE O RIU E i rr NSE I fe aiuii aURE È Ri aan E e: II Bseri a direzione  ottempererà scrupolosamente, salvo modifiche 
DÌ «Esigere € vere DOVEK-1ANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sosti- reputate, necessarie dalla sirag in pit di Pa ; a 5 

ptuzioni. pVerora, rella Fatmacia Tuntini ; Pur i bagni semplici in camerino e per le brevi docciatùro fredù Pig 
- ù al sp LCA I Farmacie (È Regio Tuntini alla Gabbia d'Oro, Piazza. a scopo igienico, Lasta essere muniti del ato biglietto  d’ ÎNgressef re fi) dr 
«Ceg In UDINE presso il farmacista Gerolami, il î ì La Direzione.» ù EE 8 

° vena 1 IA AIA] i SR sE UZ=C> TECSCZIUCGSESI 3 
I 

{dino — Tinografia Pesronsto Fai 
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